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Modificazione delle norme legislative che in atto disciplinano l’investimento 
e dei fondi di riserva degli Istituti di credito fondiario

see che il « fondo di riserva » e il « capitale 
di garanzia » possano essere investiti in uno 
dei seguenti modi :

mutui fondiari fa tti in contanti e senza 
corrispondente emissione di cartelle; 

contanti in cassa;
titoli dello Stato o garantiti dallo Stato ; 
cartelle fondiarie emesse da a ltri istituti 

di credito fondiario;
proprie cartelle fondiarie; 
cartelle di credito agrario.

Gli istituti di credito fondiario hia/nno per
ciò prospettato l’opportunità di un assetto 
uniforme della m ateria e, con l'occasione, dii 
norme ohe lasciano agli istituti stessi una 
maggiore elasticità nell’investimento dei pro
pri fondi di riserva.

Sembra equo assicurare agli istituti di cre
dito fondiario, in questa materia, una unifor
mità di trattamento, attraverso la estensione 
a tu tti delle norme particolari in vigore at
tualmente — e senza che si siano miai pre

O n o r e v o l i S e n a t o r i. — 'La vigente legi
slazione disciplina in m aniera non uniforme 
la m ateria deH’inveistimento dei fondi di r i
serva degli istituti autorizzati all’esercizio 
del credito fondiario, e precisamente :

a) per tu tti gli istituti, sia che abbiano 
emissione lim itata sia che abbiamo letmiissione 
illimitata di cartelle, il testo unico delle leg
gi sul credito fondiario, approvato con regio 
decreto 16 luglio 1905, n. 646, stabilisce che 
il « fondo di riserva » debba essere impiegato 
in titoli emessi o garantiti dallo Stato e in 
cartelle fondiarie « non emesse dallo stesso 
istituto » mentre per il « fondo di previden
za » (destinato a coprire le eventuali perdite 
idi esercizio) è previsto l’impiego lanche in con
to corrente fruttifero presso l’Istituto di 
emissione ;

b) per il solo Istituto italiano di credito 
fondiario, invece, vigono disposizioni più am
pie, in quanto il predetto testo unico stabili-
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sentati inconvenienti — per il solo Istituto 
italiano di credito fondiario, oon qualche ul
teriore opportuno allargamento, come ad 
esempio, la possibilità di canti correnti con 
l’Istituto di emissione o con quelle aziende 
di credito con le quali gli istituti in tratten
gono rapporti -di corrispondenza per il servi
zio di collocamento delle proprie cartelle, ed 
anche l’investimento in beni immobili al di 
fuori dei casi già previsti (per la collocazio
ne degli uffici e per assicurare uri credito 
preesistente), limitatamente, per altro, ad un

importo pari alla metà degli utili di bilancio 
che vengono annualmente passati a riserva ; 
e ciò con effetto dal bilancio in corso al mo
mento della en tra ta  in vigore della nuova 
norma, restando così salvo rammentare; degli 
investimenti in atto del fondo di riserva.

Il Comitato interministeriale p e r il credito 
ed il risparmio, nella riunione del 22 novem
bre 1960, ha espresso suU’argomento parere 
favorevole.

Si è pertanto predisposto l’unito disegno 
di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I  fondi di riserva degli istituti autorizzati 
aH’esercizio del credito fondiario devono es
sere impiegati nei seguenti modi :

mutui fondiari fa tti in contanti e senza 
corrispondente emissione di cartelle; 

contanti in cassa;
titoli dello .Stato o garan titi dallo Stato ; 
cartelle fondiarie emesse da altri istituti 

di credito fondario;
cartelle fondiarie di propria emissione; 
cartelle di eredito agrario; 
conti correnti con l’Istituto di emissione 

o con quelle aziende di credito con le quali 
gli is titu ti autorizzati all’esercizio del cre
dito fondiario intrattengono rapporti di cor

rispondenza per il servizio di collocamento 
delle proprie cartelle.

Rimane fermo, limitatamente al capitale 
dell'Istituto italiano di credito fondiario, il 
disposto dell’articolo 88 del testo unico delle 
leggi sul credito fondiario, approvato con re
gio decreto 16 luglio 1905, n. 646.

Art. 2.

All’articolo 74 del testo unico delle leggi 
sud eredito fondiario, approvato con regio 
decreto 16 luglio 1905, n. -646, è aggiunto un 
nuovo comma del seguente tenore :

« Gli istitu ti stessi,, peraltro', dietro auto
rizzazione dell’Organo di vigilanza, possono 
acquistare immobili per importi non ecce
denti la metà degli utili di bilancio che ven
gono passati a riserva, con decorrenza dal 
bilancio in corso al momento della, entrata in 
vigore della presente norma. »


